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Lo spot tv riprende il format dello “storico intervallo” in onda sulle reti Rai 

Senza il tuo aiuto in Italia potrebbe mancare qualcosa

 “David” di Michelangelo ed “Ultima Cena” di Leonardo

provocatoriamente danneggiati per la campagna di comunicazione 
Riuscire a coinvolgere e sensibilizzare un numero sempre più ampio di cittadini per la campagna di raccolta fondi promossa dalla Fondazione CittàItalia; ma anche e soprattutto caratterizzare le donazioni degli italiani come un dovere civile per tutelare e salvaguardare il nostro patrimonio artistico. Sulla scia di questo duplice obiettivo è stata improntata la campagna di comunicazione nazionale. In accordo con il Segretariato Sociale della Rai è stato realizzato dai creativi della Dentsu-Italia uno spot televisivo, prodotto dalla Rai, che presenta “Le Giornate dell’Arte” e invita gli italiani a donare per i beni culturali. 
( 
Lo spot riprende un noto Format televisivo – “Intervallo”
Gli intervalli, che una volta si vedevano in TV tra una trasmissione e l’altra, avevano la funzione di far conoscere agli italiani le bellezze del nostro Paese. 
L’utilizzo di un notissimo format televisivo, ancorato alla memoria di chi ha oggi più di 35 anni (e che rappresenta anche il target d’elezione), con un codice musicale forte e distonico per tipologia e ritmo rispetto a quelli utilizzati nella comunicazione pubblicitaria commerciale, garantisce un effetto sorpresa capace di catturare immediatamente attenzione ed interesse. Il messaggio di fondo è: “Il nostro patrimonio artistico e culturale, se non opportunamente protetto, è a rischio e potrebbe sparire.”  Una chiara forzatura “pubblicitaria” generata dalla necessità di raggiungere la massima efficacia di sintesi. 
In dissolvenza appaiono le immagini/cartoline di alcune località, monumenti e opere d’arte italiane con il sottotitolo che descrive ciò che si dovrebbe vedere e che invece non c’è, appositamente cancellato. Per la realizzazione dello spot sono stati utilizzati i materiali degli Archivi della RAI- Radiotelevisione Italiana, partner nell’iniziativa promossa dalla Fondazione CittàItalia.. La qualità delle immagini originali “d’epoca” caratterizzata dalla differente “grana” di definizione rispetto alle odierne, aggiunge un sapore di “imbarazzante autenticità”.

( Gli annunci stampa

Anche la campagna di comunicazione stampa, firmata da Dentsu-Italia, segue il concept pensato per lo spot televisivo. “Il nostro patrimonio artistico e culturale, se non opportunamente protetto, è a rischio e potrebbe sparire”. Per realizzarla sono state scelte due celebri opere d’arte, “David” di Michelangelo e “Ultima Cena” di Leonardo da Vinci cui sono state tolte delle “parti” per apparire provocatoriamente danneggiate. Il “David” è privo di una gamba ed è sostenuto da un traliccio di legno mentre “Ultima Cena” presenta una lacuna nel mezzo.  

Il claim della campagna ricorda la provocazione già utilizzata nello spot: “Senza il tuo aiuto in Italia potrebbe mancare qualcosa”. 
Anche in questo caso si tratta di una chiara forzatura (entrambe le opere sono state appena restaurate) per invitare i cittadini a riflettere sul valore e sulla necessità di conservare un patrimonio artistico che rende l’Italia un paese unico al mondo.

